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Mai nella città labronica era avvenuto un episodio grave come il tentato rapimento 

scossa 
t-ttV 

I rapitori avevano un vero e proprio arsenale di armi - « Non può essere gente di qui », affer
mano i livornesi - Tra gli inquirenti si affaccia l'ipotesi che almeno i basisti siano del posto 
II mancato sequestro si inserisce nel quadro di una recrudescenza del terrorismo politico 

:n • t i . > 

Nàta sulle banchine 
del porto la fortuna 
della famiglia Neri 

LIVORNO — La famiglia 
Neri è da decenni ormai 
nota ai livornesi come la 
più facoltosa della città, 
con nelle mani la più po
tente impresa privata che 
operi nello scalo labroni
co. Il monopolio dei ri-

, morchi portuali di Livor
no e Piombino è infatti 

, saldamente legato al no-
. ' me della numerosissima 

famiglia, le cui fortune 
furono fondate dal vecchio 
Tito Neri, scomparso circa 

* 4 anni fa. A guidare l'Im
presa seno oggi ' tre fra
telli, coadiuvati da figli e 
nipoti: Luigi, Costante e 

' Oreste Neri : oltre ad oc
cuparsi di rimorchi por
tuali con una dotazione 
che sflora i venti mezzi, 
operano vnel settore dei 
recuperi • marittimi - r, 

Una famiglia dunque dai 
larghi orizzonti economi
ci, sicuramente ricchissi
ma — ncn certamente 
stando ai ruoli delle im
poste — profondamente 
radicata ' nella • struttura 
imprenditoriale e armato
riale livornese. La fortuna 
dei Neri ha origini relati
vamente recenti. Comincia 
a costruirla negli anni '20 
il vecchio Tito Neri. 

Negli anni '20 con la 

prima legislazione portua
le e la istituzione degli 
uffici del lavoro portuale, 
si comincia a fare un po' 
di ordine e si impone an
che ai « risicatori » un sal
to di qualità organizzati
vo. Neri è tra questi cer
tamente il più abile, do
tato di notevoli qualità 
imprenditoriali e di gran
de volitività e riesce ad 
imporsi non senza avvan
taggiarsi nel nuovo clima 
politico, dal quale riceve 
certamente appoggi e so
stegni decisivi. Le grandi 
distruzioni provocate dal
la guerra — con il porto 
praticamente raso al suo
lo e con le opere di rico
struzione resesi necessa
rie — le nuove opportuni
tà create dalla scelta di 
Livorno come uno dei por
ti appoggio degli alleati 
prima e , degli americani 
poi ed jl successivo notevo
le sviluppo conosciuto dal
lo scalo labronico hanno 
sostituito, non solo per la 
impresa Neri, la condizio
ne di un ulteriore raffor
zamento. 

m. t. 

LIVORNO J — La città non 
, aveva mai vissuto una gior

nata cosi drammatica. Livor
no, abituata alla routine delle 
rapine alle banche (poche del 
resto, e quasi tutte scoperte) 

• e solo da qualche tempo tar
tassata da una catena di at
tentati, è rimasta scioccata. 

i > Come a Milano, > come ' in 
via Montenapoleone quando i 
banditi spararono nelle strade 
per fuggire alla • polizia. A 
Livorno non ci credono: non 
può essere gente di qui, tutti 

' malviventi di piccolo cabo
taggio che raramente l fanno 
vedere le pistole durante le 
loro azioni. Questa che tenta 
rapimenti, che si porta die
tro un arsenale di armi, che 
non esita a - sparare contro 
poliziotti e passanti è gente 
di un'altra categoria, con 
un'altra esperienza alle spal
le. disposta a tutto. E' insom-

• ma gente di fuori. 
Può darsi che la banda che 

ha tentato di rapire il figlio 
dell'armatore " Neri — tutti 
malviventi provenienti dal sud 
ed ora abitanti a nord — non 
abbia legami con gli ambien-

\ ti della malavita e del terro
rismo livornesi. Ma è anche 
legittimo pensare che questi 
legami invece ci siano. La 
banda non è andata senz'al
tro alla cieca: sapevano che 
il figlio del < Re del porto > 

1 era ricchissimo, che la sua 
famiglia avrebbe • potuto pa
gare centinaia e centinaia di 
milioni. E' legittimo quindi, e 
ampiamente ammesso dagli 
inquirenti, ritenere che a Li
vorno ci siano almeno dei 

Ieri mattina nel centro di Pisa 

Approfittano del mercato 
per rapinare una banca 
Due malviventi si sono impossessati di tre o quattro milioni ed 
hanno trascurato un ingente bottino che stava nella cassaforte 

PISA — Avevano studiato tut
to alla perfezione ma il ner
vosismo e la fretta ha impedi
to che mettessero a segno un 
« colpo » di varie decine di 
milioni: si sono dovuti accon
tentare di un bottino che si 
aggira sui 3-4 milioni. E' ac
caduto ieri mattina alla fi-

" liale della Banca Popolare di 
via San Francesco a Pisa. 

Due rapinatori, verso le 10. 
sono entrati nei locali della 
banca a viso scoperto ed ar-

, mati di pistole automatiche. 
Uno era giovane, età appa
rente sui 25 anni, di statura 
elevata e con un paio di oc
chiali scuri: l'altro, più an
ziano, sui 40 anni, indossava 
un giubbotto di pelle scura 

Negli uffici della banca al 

• NUOVI R I N V Ì I A G I U D I Z I O 
PER IL BLOCCO 
STRADALE AD ORBETELLO 

GROSSETO — Nuovi rinvìi a giu
dizio contro altrettanti « opposi
tori nucleari » residenti • Montal-
to di Castro, Orbetello e Capaibio. 
sono stati emessi dalla procura 
della Repubblica di Grosseto, per 
I l blocco stradale effettuato la 
mattina del 13 febbraio scorso ad 
Orbetello al termine di una enne
sima manifestazione, promossa da 
un gruppo di forze eterogenee. 
contro i l progetto governativo di 
Installazione della centrale nuclea
re di Montalto di Castro. 

momento della rapina si tro
vavano poche persone. Men
tre un rapinatore teneva a 
bada i presenti ordinando di 
non alzare le mani perché al
trimenti sarebbero stati visti 
all'esterno, il più giovane ha 
scavalcato il bancone ed ha 
riempito con i soldi della cassa 
una capace borsa della spesa. 
Poi ha fatto aprire la cassa
forte J che apparentemente 
sembrava vuota: varie decine 
di milioni si trovavano in un 
cassetto interno della cassa
forte ma il bandito non se ne 
è accorto. -. --
-' Finita l'operazione i due so

no usciti dalla banca e. saliti 
su un e vespino 50 » si sono 
allontanati indisturbati ap
profittando della grande ressa 
di gente che ieri si trovava 
a fare compere nel mercato 
che si tiene vicino alla filiale. 
Sul luogo della rapina si è 
recato il personale della squa
dra mobile della questura di 
Pisa che ha dato il via alle 
indagini. Ai funzionari della 
questura i dipendenti della 
Banca Popolare hanno dichia
rato che i due rapinatori era
no visi noti e che in prece
denza erano stati visti nei lo
cali della filiale. 

« Molotov » 
contro 

concessionari 
di auto a Siena 

SIENA — Due attentati sono 
stati compiuti questa notte a 

-Siena. Verso le tre una « bot
tiglia molotov » è stata lan
ciata contro il concessionario 
della Volkswagen, l'autosalo-

• ne Bassi, in via Armando 
Diaz. L'ordigno non è esploso 
pertanto il danno si è limita
to a poco meno di duecento 
mila lire. 

Un altro attentato che ha 
provocato danni di maggiore 
entità è stato compiuto con. 
temporaneamente al danni 
del parcheggio della Mercedes 
Benz in località Fontebacci. 
Sono stati incendiati sei auto
mezzi (un furgoncino nuovo 
e sei auto usate), i danni am
montano a una ventina di mi
lioni. Fino a questo momen
to nessun gruppo ha rivendi
cato i due attentati, ma gli 
inquirenti ritengono chiaro il 
collegamento con episodi di 
violenza registrati in altre 
città d'Italia per ritorsione 
contro associazioni commer
ciali o politiche della Germa
nia 

complici che si sono assunti 
il compito di studiare le mos
se del Neri preparando il pia
no e forse apprestando la 
probabile prigione. • 

Ed infatti, catturati i ' tre 
malviventi, mentre la caccia 
al quarto in fuga è in pie
no svolgimento, sono già scat
tate operazioni di perquisizio
ne e di indagine per identifi
care la base livornese. La 
probabile matrice nappista 
che si è propensi ad attribui
re ai quattro, o almeno ad 
alcuni di essi, apre anche 
ulteriori interrogativi sulla 
natura di questi complici lo
cali: delinquenti comuni, o 
criminali con pretestuose con
notazioni politiche? E' un in
terrogativo legittimo, solleci
tato anche dal susseguirsi in 
questi mesi di attentati poli
tici. rivendicati, sotto diverse 
etichette, da gruppi terrori
stici dell'area dell'estremismo 
e i cui autori sono rimasti 
ignoti. -

L'ultimo grave fatto di que
sta « escalation > terroristica 
è proprio della notte prece
dente il tentato sequestro. 
Due • minuti dopo mezzanot
te un candelotto di dinamite 
è stato fatto esplodere nel 
salone dell'esposizione della 
rappresentanza della > Mer
cedes. Otto vetrine sono an
date in frantumi, alcune mac
chine esposte sono saltate in 
aria: i danni ammontano a 
decine di milioni. L'attenta
to è stato rivendicato dalle 
« Brigate Combattenti per il 
comunismo » con una telefo
nata alla redazione del gior
nale e II Tirreno » e con un 
volantino fatto pervenire alla 
redazione fiorentina de « La 
Nazione >. 

L'attentato di ieri notte vie
ne a pochi mesi di distanza 
da episodi analoghi contro il 
Tribunale, il Palazzo delle 
imposte, il negozio di Luisa 
Spagnoli, caserme di carabi
nieri, la sezione del PCI di 
Limoncino, in - una sequenza 
che non può non far pensare 
ad una base terroristica li
vornese. 

Il tentato rapimento dell' 
industriale Neri - si inserisce 
in questo quadro di recrude
scenza del terrorismo politico 
a Livorno. Forse anche il ten
tato sequestro, una volta por
tato a termine, sarebbe stato 
spacciato come un'azione di 
terrorismo rivoluzionario, se
guendo ' ormai un « eliche » 
collaudato e noto. ' -
- Altre considerazioni portano 

invece ad escludere qualsiasi 
collegamento tra - la banda 
dei rapitori ed il terrorismo 
e la delinquenza labronici. E' 
un fatto che la bomba di ieri 
notte alla Mercedes abbia in
sospettito la polizia ed i cara
binieri che hanno rafforzato 
i servizi di vigilanza. E* pro
prio grazie a 'questo raffor
zamento che ieri mattina in 
viale Italia passava la volan
te che ha udito Io sparo dei 
banditi e che è intervenuta 
facendoli fuggire. • ,', 

Mario Tredici 
Daniele Martini 

• UNA MOSTRA 
DI BESTIAME 
ALLA FIERA 

DI PONTEDERA 

PONTEDERA" — Mucche. 
tori, vitelli e cavalli saran
no esposti da oggi a Pon-
tedera. L'esposizione è orga
nizzata nel ciclo di manife 
stazioni in programma . per 
la « Fiera d'autunno » 
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Nella foto in alto, Tito Neri all'ospedale; sotto, il palazzo di 
via Marradi dove si sono rifugiati I banditi dopo H tentativo 
di sequestro • , 
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Con I approvazione di tutti i presidenti dei consigli 

Accolta; favorevolmente 
la proposta comunista 
per ì quartieri di Pisa 

Richiesta una prima sperimentazione delle deleghe e i r nuo
vo regolamento — Tutti d'accordo sull'incontro tra i partiti 

PISA — Dopo la lettera del 
capogruppo comunista, 
Rolando Armani ai rappre
sentanti del partiti democra
tici presenti in consiglio co
munale, si riapre a Pisp. il 
dibattito sugli organismi di 
democrazia decentrata. Cosa 
fare nel lasso di tempo che 
separa gli attuali consigli di 
quartiere dalle prossime ele
zioni dirette di primavera 
per la nomina dei consigli di 
circoscrizione? •-'«' 

I comunisti propongono u-
n'intesa tra le forze democra
tiche « perché gli organi di 
democrazia decentrata svi
luppino appieno la loro pre
senza ed estendano il campo 
della * propria attività ». In 
particolare hanno avanzato 
l'ipotesi che sia possibile da
re immediata attuazione a 
quella parte del regolamento 
che prevede la ripartizione 
della città in dieci circoscri
zioni; ricostruire in via del 
tutto transitoria e in attesa 
delle elezioni di primavera i 
consigli circoscrizionali * con 
nomina l da parte del consi
glio comunale con gli stessi 
criteri usati nel 1975; dotare 
di fatto gli organi circoscri
zionali di quei poteri deci
sionali attribuitigli per legge 
soltanto con la elezione diret
ta. individuando anche gli es
senziali strumenti operativi 
(sede e personale) » 

Le valutazioni sulla propo
sta comunista sono moltepli
ci. Dopo il parere positivo 
espresso martedì dal ca
po-gruppo socialdemocratico. 
Costantino Cavallaro. Ieri 
mattina hanno espresso una 
prima opinione anche i com
pagni socialisti. « In linea di 
massima — ci ha dichiarato 
il consigliere comunale Fa

brizio Marcella — siamo fa
vorevoli ad una prima spe
rimentazione delle deleghe al 
consigli - di ' circoscrizione. 
Siamo ovviamente d'accordo 
anche per una riunione colle
giale di tutti i capi-gruppo. 

E' infatti necessario — dice 
ancora il compagno Marcella 
— che ci sia l'impegno di 
tutte le forze politiche affin
ché siano fatte le elezioni di 
primavera ». Francesco Mo
naco, democristiano, presi
dente del consiglio di quar
tiere di San Martino crede 
che sia urgente un intervento 
da parte del partiti politici e 
della giunta verso i consigli 
di quartiere. 

« Vogliamo spipere — af
ferma — con quale spirito 
dobbiamo operare. Se si la
sciano cosi l consigli di quar
tiere, il nuovo regolamento 
non potrà entrare in funzione 
e rimarremo a fare discus
sioni senza poter operare 
concretamente». Ancora più 
esplicito è il parere del dot
tor Nicole. Ricci, indipenden
te. eletto presidente nelle li
ste DC per il quartiere di 
Pratale: « E' importante che 1 
consigli possano divenire più 
incisivi nella propria azione; 
una nuova nomina dei rap
presentanti dei partiti — af
ferma più oltre — è essenzia
le per recuperare l'impegno 
di tutti». 

Sostanzialmente diverso è il 
pensiero del presidente del 
consiglio di quartiere di San
t'Antonio. il democristiano 
Umberto Moschinl sebbene 
anche egli sottolinei che 
«quello che conta è fare le 
elezioni dirette in primave
ra». «Per me — dice il si
gnor Moschinl — bisogna ri
manere come siamo fino alle 

elezioni». « Un rinnovamento 
e urgente — dice Lelio Ben
venuti, comunista, presidente 
del consiglio di quertiere del 
CEP-Barbariclna — perché si 
deve andare verso un muta
mento della divisione territo
riale della città e perché è 
diminuita la partecipazione al 
consigli. Bisognerà valutare 
quali poteri sarà " possibile 
retribuire subito ai consigli 
di circoscrizione; questi 
problemi — aggiunge Benve
nuti — dovranno essere af
frontati dai partiti e dal con
siglio , comunale». «E' neces
saria — dice il presidente 
del Consìglio di Marina di 
Pisa, il socialista Severino 
Bracciottl — una maggiore 
responsabilizzazione dei par
titi verso gli organismi di 
democrazia decentrata». 
' Per il presidente del con
siglio di quartiere di Porta a 
Piagge. Mirella Callaloll, I-
scritta al PCI, la riunione tra 
i capi-gruppo consiliari deve 
avvenire al più presto. , * 

L'amministrazione comuna
le deve fornire gli organi di 
circoscrizione quei poteri de
cisionali che sono già fissati 
nel regolamento». • Liana 
Tongiorgi, repubblicana, • che 
sostituisce temporaneamente 
il presidente del consiglio di 
quartiere di Santa • Maria, 
pone il p r o b l e m a del 
rapporto creatosi in questi 
anni tra - amministrazione 
comunale e organi decentrati. 
E' lo stesso tema che defi
nisce «prioritario» anche 11 
presidente del consiglio di 
quartiere di San Francesco. 
anch' esso repubblicano 

a. I. 

A Pontedera le forze politiche a confronto sul problema giovanile 
r ' t 
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Dopo l'occupazione dell'edificio ex INAM 
i partiti rispondono aprendo un dibattito 

« E' il momento di discutere » afferma un volantino del PCI - Nonostante i ritardi c'è la possibi
lità di riallacciare un dialogo - Le reazioni della DC, del PSI e del PDUP di fronte all'accaduto 

s. 

I lavoratori 

della Piaggio 

discùtono 

di agricoltura 

PONTEDERA "—Davanti 
ai cancelli della Piaggio 
gli operai della fabbrica 
si sono incontrati ieri con 
i rappresentanti dei par
titi della sinistra. Al cen
tro della discussione, un 
tema forse « Inconsueto » 
per i lavoratori della gran
de azienda di Pontedera: 
i problemi dell'agricoltura, 
con particolare riferimen
to alla utilizzazione delle 
terre incolte o malcoltt-
vate. L'iniziativa — pro
mossa dalle organizzazio
ni provinciali del PCI e 
del PSI — ha consentito 
di aprire una discussione 
concreta sulle possibilità 
di intervento per lo sfrut
tamento di risorse agrico
le inutilizzate sul territo
rio pisano. 

PONTEDERA — Nella «cit
tadella operaia » del Pisano, 
a Pontedera, dove migliaia di 
piaggisti in decenni di lot
te hanno dato il «tono» a! 
movimento democratico di 
tutta la provincia e dove du
rante l'ultima vertenza han-

- no segnato uno dei momen 
ti più alti di maturità sin
dacale e politica mai rag
giunti, una decina di giorni 
fa un gruppo di giovani che 

-si identificavano sotto la si
gla «Circoli Giovanili» han
no occupato un edificio ab
bandonato chiedendo che ve
nisse destinato a centro di 
aggregazione giovanile. -=• - -

• Si trattava delio stabile ex 
-INAM dove il sindacato ave
va deciso di dislocare la pro
pria sede unitaria. Mercoledì 
mattina all'alba con uno 
spiegamento di forze spro
positato per l'occasione, ven
gono mobilitati decine di 
agenti fatti - appositamente 
arrivare da Pisa. La porta 
dello stabile è sfondata sen
za alcun preavviso ed i gio
vani identificati e fatti slog
giare. .̂ - - - . » 

Pochi giorni prima una de
legazione del PCI e succes-
- sivamente una delegazione di 

sindacalisti erano andate a 
discutere con gli j occupanti. 
Unico risultato dei colloqui: 
l'abbandono dei militanti dei 
PDUP dell'occupazione per

ché favorevoli ad un dialo
go con il sindacato ed i 
partiti politici. Gli altri ri
mangono nell'ex INAM • con 
l'intenzione di continuare la 
occupazione ad oltranza e ri
fiutando qualsiasi confronto. 

Fin qui i fatti. Ora, finita 
l'occupazione, rimangono aper
ti i problemi di un mondo 
giovanile pontederese che vi
ve accanto ad una classe 
operaia tra * le più combat
tive ma che si sente emar
ginato e spesso si definisce 
« ghettizzato ». *' 
' Esiste il rischio che la cit
ta si divida tra il partito 
« dell'occupazione » ed i -fau
tori dello « sgombero » senza 
riuscire a cogliere la realtà 
inquietante dell'accaduto. Il 
primo grido di allarme in 
questo senso è venuto dalia 
sezione pontederese del PCI 
che poche ore dopo l'inter
vento della polizia diffonde
va un volantino in cui si af
fermava: <iOra come • non 
mai non bisogna dare spazio 
a nessuno per alimentare la 
polemica e costringere il di
battito negli ambiti ristretti 
di questa vicenda e, peggio 
ancora, dare fiato alle fa
zioni del prò e del contro al
la evacuazione ». Da questa 
considerazione derivava nei 
volantino del PCI l'indi
cazione: * E" il momento di 
discutere ». 

« Su questa vicenda — af
ferma il compagno Lazzero-
ni. responsabile di zona del 
PCI — dobbiamo aprire un 
dibattito in termini critici 
ed autocritici sui modi in cui 
t partiti, le forze sindacali e 
gli istituti democratici affron
tano la questione giovanile. 
Per questo il PCI propone 
che si apra un grande con
fronto cittadino sui proble
mi sollevati dall'occupazione 
dell'ex INAM. ^ 

Se si esclude la DC ed il 
suo movimento giovanile che 
in un comunicato definivano 
sic et simpliclter «portatori 
di odio e di intolleranza » 
«che hanno l'hobby di scri
vere sui muri e di bruciare 
le bacheche» 1 giovani che 
attuavano " l'occupazione, ' gli 
altri - partiti e l'amministra
zione comunale sembrano di
sposti ad un - confronto se
rio su questi • problemi. Ab
biamo effettuato una bre/e 
panoramica tra le forze po
litiche ed amministrative che 
hanno preso la parola sulla 
vicenda; queste sono le ri
sposte ottenute. Il segretario 
politico della DC pontederese 
Giuseppe Vivaldi prima > di 
parlare prega di sottolineare 
che il suo è un « giudizio per
sonale*. ' 

• « L'occupazione — dice :1 
segretario de — poteva an
dare bene se fosse stata fai-

lina interpellanza dei senatori comunisti 

Aumenta il consumo di mercurio 
Da rivedere il piano dell'ENI 

;; fecondi U M mòia speciaiznla negli USA e nella RfT in aumenti l'uso del Brodetto 

GROSSETO — E' in pieno svol
gimento nelle zone minerarie 
delle province di Siena e Gros
seto. una vasta, articolata mo
bilitazione dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali, dei 
partiti e degli enti locali, per 
indurre il governo e il parla
mento ad una profonda modi
fica del piano elaborato dal
l'Eni in merito al settore chi
mico-minerario operante tra
inile le aziende ex-Egam. 

Nel piano Eni si registra un 
grave atteggiamento di disim
pegno imprenditoriale nel set
tore della ricerca in quanto 
mancano indicazioni serie su 
quali strumenti di intervento 
Si ritiene di far leva per dare 
al campo strategico dell'ap-
prowigionamento delle mate
rie prime una visione program
mata in grado dì stimolare lo 
sviluppo economico e l'occu
pazione. contribuendo nel con
tempo al mantenimento della 
indipendenza economica-Dro-
«luttiva di un cosi importante 
comparto industriale. Da que
ste premesse e motivazioni 

una interpellanza rivol

ta al presidente del consiglio I 
on. Giulio Andreotti da parte ] 
dei compagni sen. Walter Chi-
elli e Aurelio Ciacci. - -

Nella loro richiesta i sena
tori comunisti chiedono al ca
po del governo se non ritenga 
di indurre l'Eni ad esaminare 
più attentamente le prospet
tive del comparto mercurifero 
anche in base alle previsioni 
dell'ufficio minerario degli 
Stati Uniti d'America. la cui 
pubblicazione « Mining An-
nual Review 1977 » conferma 
una ripresa del consumo del 
minerale in tale paese, dello 
ordine del 23% in più rispetto 
al 1975. con punte del 50* • 
per gli usi negli apparati elet
trici e del 16% per la costru
zione dì impianti. Dalla pubbli
cazione — proseguono i com
pagni — risultò che anche la 
RFT avrebbe, nel 1976. tripli
cato l'importazione di bombole 
di mercurio raggiungendo un 
consumo annuo di circa 18.000 
e che sarebbero in corso pro
grammi della B.P. Chemicals. 
produttrice di cloro-soda in
glese. che prevederebbero la 

installazione di 24 celle a mer
curio aggiuntivo. In tale con
testo. ì senatori comunisti ri
tengono che il governo italia
no potrebbe esaminare quali 
interventi si rendono necessari 
verso la Cee per ottenere la 
protezione della produzione 
mercurifera italiana che risul
ta essere l'unica a livello co
munitario. 

L'interpellanza si conclude 
con l'invito rivolto ad An
dreotti di indurre l'Eni ad at
tuare una concreta ricerca mi
neraria da attuarsi nelle zone 
delle colline metallifere del 
Grossetano, anche per man
tenere produttive le miniere 
di pirite della Niccioleta e Ga-
vorrano, quella per la produ
zione di blenda, galena e cal
co — perite di fenice — ca
panne e sollecitare la rapida 
messa in attività della miniera 
piritifera di Camplano (Boc
cheggiano) quale garanzia pro
duttiva di sviluppo dell'impian
to chimico del Casone di Scar
lino. *- '"" 

p. X, 

Un'assemblea promossa da Cgil-Cisl-Uil e dal comitato di coordinamento 

A Siena duecento poliziotti discutono del sindacato 
Gremita la sala del Risorgimento nel palazzo comunale - Illustrate le difficoltà che incontrano i lavo
ratori di Pubblica sicurezza - Sollecitata la conclusione dell'iter per l'approvazione della legge 

; Istituito l'ente toscano 
per lo sviluppo agricolo 

E' stato istituito l'Ente to
scano di sviluppo agricolo e 
forestale. La legge regionale 
che decide la sua costituzione 
è stata firmata il 18 ottobre. 
Il nuovo organismo è uno stru
mento operativo che esercita 
la propria attività nel qua
dro della programmazione re
gionale e il suo prossimo 
adempimento riguarderà la 
nomina del consiglio di am
ministrazione e del presiden
te dell'Etsaf (questa è la si
gla del nuovo organismo). 

he attività dell'Etsaf saran
no conformate agli obiettivi 
indicati dai piani zonali di 
sviluppo agricolo forestale e 
dalle scelte operate dagli enti 
delegati e dai comitati com-
prensoriali. assicurando la 
paitedpaxione delle categorie 

agricole alla programmazione 
e all'attuazione delle proprie 
attività. . L'Etsaf concorrerà 
alla promozione e allo svilup 
pò della cooperazione e delle 
altre forme associative, pro
muoverà iniziative in materia 
di ricerca e sperimentazione 
anche in collaborazione con le 
università, presterà la propria 
opera ai fini dell'assistenza 
tecnica e dell'informazione 
socioeconomica a favore del
le aziende. Potrà anche prov
vedere aDa progettazione e 
realizxazione degli impianti 
di interesse comune per i pro
duttori agrìcoli, partecipando 
eventualmente anche alla loro 
gestione per un periodo non 
superiore ai " tre anni o in 
caso di difficoltà o dissenso 
delle cooperative ,, „ , . ,_ 

SIENA — Oltre 200 persone 
tra poliziotti, funzionari e cit
tadini hanno riempito la sala 
del Risorgimento nel Palazzo 
comunale di Siena per parte
cipare all'assemblea generale 
di tutti gli appartenenti al 
corpo di Pubblica Sicurezza. 
L'iniziativa era stata promos
sa dalla federazione sindaca
le unitaria e dal Comitato prò 
vinciate di coordinamento per 
la promozione del sindacato 
di polizia. L'incontro che se
gue di pochi giorni l'assem
blea nazionale di Roma ave
va lo scopo di ribadire l'ur
genza della conclusione dei 
lavori parlamentari sul pro
getto di legge per la rifor
ma della Pubblica Sicurezza. 
Nello stesso tempo esamina
re e valutare i risultati del 
lavoro del comitato ristret
to in rapporto alle esigenze 
ed alle aspettative dei poli
ziotti. In questa assemblea è 
stata riaffermata la irrinun 
riabilita al diritto della liber
tà sindacale. Vi hanno par
tecipato anche una rappre-

di poliziotti fioren

tini. il generale di PS in ser
vizio Vincenzo Felsano e il 
maresciallo Benito Castrono-
vo ambedue membri del Co
mitato Nazionale di coordi 
namento per la riforma e ìa 
sindacalizzazione delia po
lizia. -»- - -

Dopo una breve introdu
zione di un sindacalista, in 
rappresentanza della federa 
zione provinciale unitaria, ria 
preso la parola il generale 
Felsano. Ha detto che i po
liziotti non sì nascondono le 
difficoltà iniziali per la co
stituzione del sindacato, ma 
la scelta è irreversibile. 
- « Il nostro legame con i la
voratori è ben saldo — ha 
detto ancora Felsano — dal 
momento che anche noi siamo 
lavoratori e proprio per que 
sto sentiamo il bisogno di un 
sindacato >. Dopo il generale 
Felsano è stata la volta del 
maresciallo Benito Castrono-
vo. Rifacendosi più volte alla 
riuscitissima assemblea di Ro
ma del 2 ottobre scorso ha 
illustrato ' la situazione del
l'iter parlamentare in cui *i 

trova la legge per la riforma 
della polizia. Inoltre ha affer
mato «il nostro obbiettivo 
non è altro che quello di 
chiedere che la Costituzione 
venga applicata, in quanto 
all'articolo 39 di essa affer
ma che quello della pubbli
ca sicurezza è un corpo ci
vile e pertanto, dal momen 
to che la Costituzione rico
nosce a tutti i cittadini il 
diritto di iscriversi ad un sin
dacato. noi non chiediamo al
tro che di esercitare questo 
diritto ». 

Sempre riferendosi alla Co
stituzione il maresciallo Ca-
stronovo ha affermate che ai 
poliziotti tiene più volte ri
chiesto di applicarla nei con
fronti dei cittadini, ma ora i 
poliziotti chiedono che an
che su di loro venga appii 
cata la Costituzione. -' 

Ai due interventi è seguito 
un dibattito al quale hanno 
partecipato numerosi agenti 
e funzionari di polizia che 
hanno posto alcune doman
de sul merito della riforma 
della pubblica sicurezza 

ta unicamente per mettere 
a posto le famiglie sfratta
te. Qui a Pontedera — ag
giunge — abbiamo altri cen
tri di aggregazione giovanile. 
A questo scopo potrebbe es
sere utilizzata la ex villa 
Piaggio (in una recente riu
nione del consiglio comuna
le, il segretario della DC pon
tederese aveva proposto di 
destinarla a casa di riposo 
per gli anziani n.d.r.). 

Ma lei non crede — gli' 
chiediamo — che l'esigenza 
per i giovani di trovare mo
menti di aggregazione esista 
in modo generalizzato? 

«iVoi gli abbiamo offerto 
strutture ricreative e sporti
ve — risponde — le utilizzi
no. Che noi siamo al di fuori 
della problematica giovanile 
— aggiunge Giuseppe Vival
di — non potete dirlo. Noi 
stiamo tentando di andare 
incontro ai giovani; ma co
nte? E' difficile dirlo ». 

Nella sede del PDUP, nel 
corso cittadino, ci sono mol
ti militanti che stanno pre
parando un volantino sui fai 
ti della mattina. « E' dal 
1975 — dice Sergio Bellagam-
ba. militante del PDUP — 
che è sollevata la questione 
del circolo giovanile; allora 
si formò ti circolo dei "Cen-
tofiori". Quest'anno — ag
giunge — m giugno abbiamo 
avuto un incontro con il sin
daco di Pontedera al quale 
erano invitati tutti i partili. • 
per la costituzione della con
sulta giovanile: c'eravamo so
lo noi ed ti PCI. La cosa, do
po. non ha avuto seguito. 
• «Il motivo per cui ci sta
rno dissociati dall'occupazione 
è perché esistevano delle po
sizioni che precostituivano 
lo scontro frontale con il sin
dacato e con il comune, f 
invece necessario — dice an
cora il militante del PDUP 
— spingere il comune ed U ' 
sindacato a prendere posizio
ne ed ad assumere le proprie 
responsabilità ». 

Ed ora — chiediamo — co
me intendete muovervi? 

mLa prospettiva della con
sulta giovanile — afferma 
Sergio Bellagamba — ci par9 
improponibile ora come orm. 
Manterremo le nostre propo
ste per l'avvio di un censi' 
mento del patrimonio edili
zio cittadino ». 

n sindaco della citta, il so
cialista Carletto Monni è mot
to chiaro su una questione: 
« Bisogna iniziare a disotto-
re — dice — recuperando i 
ritardi che ci sono. Il con
fronto — afferma — è pos
sibile. A Pontedera non et 
sono le condizioni per crea
re un clima di instabilità 
Ce la possibilità di riallac
ciare un dialogo: dobbiamo 
impegnarci a costruire i pre
supposti per un confronto 
serio ed ampio creando le 
condizioni per la partecipa
zione dei giovani ». 

II segretario della sezione 
socialista Riccardo Bensigno-
ri ha da poco affisso sui mu
ri de] corso cittadino un ma
nifesto murale sui fatti della 
giornata. II titolo del mani
festo si riferisce all'iniziati
va della polizia e dice: « Era 
proprio necessario? ». 

Andro* Lazztti 


